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Lotta all’evasione. Via libera del Parlamento europeo all’accordo - Entro il 2018 lo scambio di informazioni

Liechtenstein senza più segreto
Trasparenti il saldo annuo del conto, gli interessi, i dividendi e i proventi

Concorrenza. Dopo Apple, Amazon e Starbucks un’altra multinazionale nel mirino

Tax ruling, la Ue apre 
l’indagine su Mc Donald’s 

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Marco Bellinazzo

pDopo la Svizzera, sembra 
definitivamente sancita la fi-
ne del segreto bancario an-
che per il Liechtenstein; è di
ieri infatti il via libera del Par-
lamento dell'Unione Europea
all'accordo Ue-Liechten-
stein, che renderà più difficile
per i cittadini dell'Unione eu-
ropea investire in tale Paese
con finalità di nascondere ca-
pitali al fisco.

In base all'accordo, entro il
2018, le autorità fiscali degli
Stati membri e del Liechten-
stein si scambieranno auto-
maticamente determinate in-
formazioni sui conti finanzia-
ri dei reciproci residenti. 

Tra i dati scambiati ci sa-
ranno, infatti, informazioni
relative al saldo di fine anno,
agli interessi e dividendi cor-
risposti, nonché ai proventi
derivanti dalla cessione di at-
tività finanziarie. 

L'accordo è conforme allo
standard globale sullo scam-
bio automatico di informazio-
ni in materia di conti finanziari
promosso dal G20 ed elabora-
to dall'Ocse (Organizzazione
per la cooperazione e lo svi-
luppo economico) – denomi-

nato Common reporting
standard (Crs) - a oggi sotto-
scritto da 96 Paesi tra cui le
principali piazze finanziarie
tradizionalmente considerate
off–shore che ha messo fine
sostanzialmente al segreto
bancario internazionale. 

Il Crs prevede, in capo agli
intermediari finanziari,
l'identificazione della cliente-

la non residente e la relativa 
segnalazione alla propria au-
torità fiscale che a suo volta
scambierà tali informazioni
con le autorità fiscali estere
competenti.

Nello specifico, l'accordo
costituisce un protocollo di
modifica di quello già in essere
tra l'Unione europea e il Prin-
cipato del Liechtenstein che
stabiliva misure equivalenti a
quelle definite nella direttiva

2003/48/Ce (cosiddetta diret-
tiva risparmio) recentemente
abrogata con risoluzione legi-
slativa del Parlamento euro-
peo del 27 ottobre 2015, al fine
di garantire l'applicazione di 
un unico standard conforme a
quello globale Crs (direttiva
2014/107/Ue).

Il protocollo Ue-Liechten-
stein risulta essere uno stru-
mento più ampio del Crs in
quanto a seguito della modifi-
ca, contiene un ambito ogget-
tivo più ampio nonché la pre-
visione di uno scambio infor-
mativo su richiesta tra le auto-
rità fiscali competenti, tenuto
comunque conto di alcune
clausole di salvaguardia a tu-
tela dei reciproci impianti
normativi e di riservatezza dei
dati scambiati.

L'iter legislativo prevede
per il suo completamento la
ratifica a livello locale da par-
te del Liechtenstein e dagli
Stati membri tra cui l'Italia
dove gli obblighi ai fini
dell'adesione allo standard
Ocse Crs sono già stati intro-
dotti dalla legge di ratifica 
95/2015 dell'accordo intergo-
vernativo sottoscritto tra Ita-
lia e Stati Uniti per l'imple-

mentazione di Fatca (The fo-
reign account tax compliance
act), la normativa statuniten-
se che prevede l'identificazio-
ne e la segnalazione all'autori-
tà fiscale americana dei sog-
getti statunitensi che investo-
no per  i l  t ramite  d i
intermediari finanziari italia-
ni) e si attende, a breve il de-
creto attuativo del Cra: per-
tanto a partire dal primo gen-
naio 2016, banche, fiduciarie,
società di gestione del rispar-
mio e altri intermediari saran-
no tenuti a identificare tutti i
soggetti non residenti, acqui-
sendo da ciascuno un'attesta-
zione di residenza fiscale e il
relativo codice fiscale.

Coerentemente con gli
obiettivi dichiarati dal G20, le 
maglie a contrasto dell'evasio-
ne fiscale internazionale si
stanno sempre più stringendo 
non solo con una adesione
sempre più ampia a livello glo-
bale al Crs ma anche grazie alla
implementazione sempre più 
frequente di strumenti bilate-
rali ad hoc come questo che ne
aumentano ulteriormente l'ef-
ficacia a favore della trasparen-
za finanziaria internazionale.
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Beda Romano
BRUXELLES. Dal nostro corrispondente

pLa Commissione europea 
ha confermato ieri l’apertura di 
una indagine ai danni di McDo-
nald’s, a cui viene rimproverato 
di avere ricevuto da parte del 
Lussemburgo un generoso ac-
cordo fiscale (tax ruling). Il gi-
gante della ristorazione rapida è 
così la quarta multinazionale 
americana a essere entrata nel 
mirino dell’esecutivo comuni-
tario per motivi fiscali, insieme 
ad Apple, Amazon e Starbucks. 
Quest’ultima è già stata condan-
nata in ottobre. «Un accordo fi-
scale che consenta a McDonal-
d’s di non pagare alcuna tassa 
sulle sue royalties europee né in 
Lussemburgo né negli Stati Uni-
ti deve essere analizzato da vici-
no alla luce delle regole sugli aiu-
ti di Stato – ha spiegato in un co-
municato la commissaria alla 
concorrenza Margrethe Vesta-
ger -. L’obiettivo dei trattati sulla
doppia imposizione tra Paesi è 
di servire a evitare la doppia tas-
sazione, non a giustificare la 
doppia non tassazione» (si veda 
«Il Sole 24 Ore» di ieri). 

Secondo un’indagine preli-
minare, McDonald’s Europe 
franchising, parte dell’omoni-
mo gruppo americano, ha godu-

to fin dal marzo 2009 di un tax ru-
ling lussemburghese che nei fat-
ti le avrebbe permesso di non pa-
gare tasse nel Granducato. 

L’accordo prevedeva che le
royalties incassate in Europa 
non sarebbero state tassate in 
Lussemburgo, perché tassate 
negli Stati Uniti. In realtà, il red-
dito non era tassato in nessuno 
dei due Paesi.

Il portavoce dell’esecutivo

comunitario, Ricardo Cardoso, 
ha quindi spiegato che agli occhi
della Commissione vi è il rischio
che alla società sia stato conces-
so «un vantaggio indebito». La 
Commissione indaga sugli ac-
cordi fiscali perché nei fatti que-
sti potrebbero tradursi in illegit-
timi aiuti di Stato. Peraltro, un se-
condo tax ruling, concesso dal 
Lussemburgo alla stessa società 
nel settembre 2009, ha confer-
mato che le royalties europee di 

McDonald’s non sarebbero sta-
te tassate nel Granducato. 

Il governo lussemburghese
- che proprio in questo secon-
do semestre del 2015 presiede
l'Unione - ha reagito ieri alla
decisione della Commissio-
ne: «L'adozione di questa de-
cisione è una tappa procedu-
rale che non pregiudica il ri-
sultato dell'indagine. 

Il Lussemburgo è convinto
che nessun trattamento fiscale 
particolare o vantaggio selettivo
sia stato concesso a McDo-
nald's. Il Lussemburgo coopere-
rà pienamente con la Commis-
sione nel quadro dell'inchiesta».

In un comunicato, la società
americana si è difesa, convinta 
di rispettare pienamente la legi-
slazione europea. Negli Stati 
Uniti, Robert B. Stack, un rap-
presentante del dipartimento 
del Tesoro, ha accusato la Com-
missione di prendere di mira 
“in modo sproporzionato” le 
imprese americane nelle sue in-
dagini sui tax rulings. 

Per tutta risposta, la Commis-
sione ha sottolineato ieri che dei 
300 accordi fiscali concessi da 23
stati membri, attualmente alla 
sua attenzione, molti riguarda-
no imprese europee.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ESTENSIONE
L’intesa è conforme
allo standard globale Crs 
promosso dal G20 ,
elaborato dall’Ocse 
e sottoscritto da 96 Paesi 

I passaggi

01 IL CRS
Il Common reporting standard 
(Crs) prevede, in capo agli 
intermediari finanziari, 
l’identificazione della clientela 
non residente e la relativa 
segnalazione alla propria 
autorità fiscale che a suo volta 
scambierà tali informazioni 
con le autorità fiscali estere 
competenti

02 L’ITER 
L’iter prevede la ratifica a 
livello locale da parte del 
Liechtenstein e dagli Stati 
membri tra cui l’Italia dove gli 
obblighi ai fini dell’adesione 
allo standard Ocse Crs sono già 
stati introdotti dalla legge di 
ratifica 95/2015 dell’accordo 
intergovernativo sottoscritto 
tra Italia e Stati Uniti per 
l’implementazione di Fatca, la 
normativa statunitense che 
prevede l’identificazione e la 
segnalazione all’autorità 
fiscale americana dei soggetti 
statunitensi che investono per 
il tramite di intermediari 
finanziari italiani

Legge di Stabilità. Ordini e associazioni contro l’iniziativa promossa dal Colap

I professionisti: «Pericoloso
il rinvio sui fondi europei»
Mauro Pizzin

pIn Italia rischiano di dilatarsi i 
tempi di recepimento della nor-
mativa europea che consente l’ac-
cesso ai fondi strutturali europei
2014/2020 anche ai liberi profes-
sionisti. È questa la principale 
preoccupazione espressa da nu-
merose associazioni dopo la pre-
sentazione alla Camera della pro-
posta di cancellazione del comma
475 del maxiemendamento alla 
legge di Stabilità per il 2016 (si ve-
da «Il Sole 24 Ore» di ieri).

L’Organismo unitario dell’av-
vocatura ritiene grave la richiesta 
di cancellazione. Per la presiden-
te Mirella Casiello «una limita-
zione all’accesso sarebbe una de-
cisione ingiusta e discriminato-
ria, in continuità con quanto avve-
nuto fino ad ora a danno degli 
avvocati e di un importante setto-
re produttivo del nostro Paese».

«Dispiace che si voglia variare il
testo approvato al Senato anche 
perché ciò andrebbe nella direzio-
ne opposta agli orientamenti co-
munitari», sottolinea Marina Cal-
derone, presidente del Cup, non-
ché membro del Cese, il Comitato 
economico e sociale europeo. Ciò 
che convince poco Calderone è 
l’affermazione dei proponenti la 
soppressione secondo cui il testo 
attuale presenterebbe tratti di am-
biguità, con il rischio di tenere fuo-
ri le professioni non ordinistiche: 
una posizione, quest’ultima, che 
sembra fatta propria solo dal Co-
lap, il Coordinamento libere asso-
ciazioni professionali, per la cui 
presidente Emiliana Alessandruc-
ci «l’emendamento così elaborato 
rischia di escludere i professionisti
associativi dai fondi».

«Per quanto mi riguarda direi
che il testo è chiaro – sottolinea in-
vece il numero uno del Cup - e che
eliminarlo sarebbe un’occasione 
persa. Aggiungo che in Italia c’è 
una sottovalutazione del poten-
ziale del lavoro autonomo e il te-
sto approvato al Senato colma 

questa lacuna strutturale».
Su questo fronte consola solo

parzialmente la promessa che la 
norma (una volta riscritta) sarà 
inserita nel futuro collegato sul la-
voro autonomo, la cui tempistica 
è ancora da definire. «Preferirem-
mo il mantenimento della previ-
sione nella legge di Stabilità - con-
clude Calderone - per dare imme-
diata attuazione agli orientamen-
ti comunitari e visto che siamo già
in ritardo sull’utilizzo dei fondi».

Sulla stessa posizione è Anna
Soru, presidente di Acta, sigla che 
riunisce professionisti del terzia-
rio avanzato, generalmente ope-
ranti al di fuori di Ordini e Albi pro-
fessionali. «Se il dubbio era che 
l’attuale norma fosse poco chiara, 

cosa che non condivido - precisa 
Soru - si poteva operare subito con
un emendamento che richiamas-
se la definizione contenuta nel col-
legato lavoro autonomo in cantie-
re, chiarendo che tutti i professio-
nisti hanno diritto ai fondi, anche 
perché questa distinzione tra pro-
fessioni ordinistiche e non ordini-
stiche esiste solo in ambito nazio-
nale». Anche per Soru è preoccu-
pante il rinvio al collegato lavoro 
dato che quest’ultimo al momen-
to è solo una promessa.

Ragionamento analogo quello
di Riccardo Alemanno, vicepre-
sidente di Confassociazio-
ni: «Anziché liberi professionisti 
sarebbe forse stato meglio utiliz-
zare semplicemente la parola 
professionisti, intesa come colo-
ro che producono redditi da atti-
vità professionali, ma propendo 
per la buona fede di chi ha scritto 
l’emendamento contestato an-
che perché sull’applicabilità della
norma tutti avevamo avuto rassi-
curazioni dal Mise. Considerati i 
tempi stretti meglio sarebbe mo-
dificare il testo attuale mantenen-
dolo nella legge di Stabilità»

Poco credito alle “giustifica-
zioni” dei promotori viene dato 
da Gaetano Stella, presidente di 
Confprofessioni: «Nei fatti - 
spiega - non si comprendono le 
motivazioni di una scelta che ral-
lenterà ulteriormente l’utilizzo 
delle risorse dei fondi europei, 
alimentando il rischio di impu-
gnative e contenziosi».

Di «emendamento sbagliato e
difesa altrettanto sbagliata» par-
la, infine, Adepp, l’associazione 
delle Casse di previdenza,rife-
rendosi all’onorevole Alessia 
Rotta, autrice della proposta di 
cancellazione. «La distinzione 
tra professionisti ordinistici e 
professioni “non organizzate in 
ordini o collegi” ai sensi della leg-
ge 4/2013 non appartiene alle logi-
che comunitarie». 
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L’ACCUSA
Le royalties
incassate in Europa
non sarebbero state tassate
né in Lussemburgo
né negli Stati Uniti

Finanziamenti. Domande entro il 31 dicembre anche per praticanti e tirocinanti

Studi, dalla Toscana
un aiuto ai più giovani
Flavia Landolfi

pC’è tempo fino al 31 dicem-
bre per presentare le domande
in modalità cartacea di accesso
ai contributi in conto interesse 
a tasso zero, riservato a giova-
ni professionisti under 40 e ai
praticanti e tirocinanti under 
30 della Toscana. 

Da gennaio 2016 le domande
potranno essere inviate esclu-
sivamente online sulla piatta-
forma Toscanamuove (per en-
trambe le modalità procedure 

e moduli su www.toscana-
muove.it). L’intervento della
Regione Toscana rientra nel 
pacchetto complessivo delle 
misure di sostegno del proget-
to «Giovanisì» e ha l’obiettivo 
di promuovere la competitivi-
tà e la produttività regionale at-
traverso lo sviluppo delle atti-
vità professionali. 

La nuova agevolazione fi-
nanziaria del contributo in 
conto interessi a tasso zero a 
valere su uno stanziamento di 

263mila euro per il 2015, riguar-
da prestiti i cui importi variano
da 4.500 fino a 13.500 euro per 
favorire l'avvio e lo sviluppo di
nuovi studi, la sicurezza nei lo-
cali, l’acquisizione di strumen-
ti informatici e tecnologie per 
l’attività professionale. 

I prestiti sono rivolti anche
agli Ordini, collegi e associa-
zioni anche per il cofinanzia-
mento di progetti europei di in-
novazione dei servizi profes-
sionali verso gli utenti. I finan-
ziamenti, inoltre, sono erogati 
in un’unica soluzione in via an-
ticipata successivamente alla 
stipula del contratto: la misura 
prevede rientri rateali mensili. 
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QUOTIDIANO ENTI LOCALI
Resti del turn over,
la Corte conti apre
all’utilizzo «libero»

- Un articolo di Arturo Bianco 
sull’utilizzo dei resti assunzionali
- Un articolo di Francesco Cle-
mente sullo stop agli aumenti Tari 
decisi oltre i termini
- Un approfondimento di Daniela 
Ghiandoni ed Elena Masini sui 
vincoli di cassa 

www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com

ASSIRM - Ricerche di Mercato, Sociali e di Opinione

ASSIRM è l’Associazione che riunisce le
maggiori aziende italiane che svolgono
Ricerche di Mercato, Sondaggi di Opi-
nione e Ricerca Sociale.
Gli obiettivi dell’Associazione, attiva dal
1991 e che oggi conta 60 Aziende As-
sociate, sono: il presidio del sapere, lo
sviluppo di relazioni istituzionali per la
tutela degli interessi del settore, la valo-
rizzazione del ruolo e della funzione so-
ciale della ricerca di mercato, sociale e
di opinione e la promozione della qualità
del servizio offerto dai propri Associati.

L’Associazione è anche attiva nella for-
mazione con incontri e workshop che ci-
clicamente dedica al mondo della Ricer-
ca e alle nuove frontiere del Marketing.
Il suo Centro Studi ha elaborato negli
anni alcuni indici tra cui: lo Slim Factor
Index, l’International Slim Factor Index
e l’Assirm Innovation Index, �nalizzati
alla misurazione dei fattori di crescita,
sviluppo ed innovazione del Paese e del
suo confronto con l’estero. Assirm svol-
ge, inoltre, un’attività di rappresentanza
con le controparti istituzionali a favore

delle esigenze del settore in tema di Pri-
vacy, Jobs Act e Studi di Settore. Ogni
anno l’Associazione organizza il proprio
Forum, un appuntamento istituzionale e
di networking dedicato alle Agenzie di
Ricerca, Aziende ed esponenti del mon-
do Accademico.
www.assirm.it

Millward Brown è un’agenzia
di ricerca e consulenza specia-
lizzata in marketing e comuni-
cazione. Da oltre 40 anni nel
mondo e da più di 20 in Italia,
aiuta i suoi clienti a creare valo-
re di marca, accompagnandoli
nelle aree di Brand Strategy,
Brand Performance, Creative
Development e Channel Opti-
mization. E tutto inizia ponen-
dosi le domande giuste.

Qual è il mio scopo?
Certo, fare pro�tto. Ma nes-
suno sceglierà una marca per
questo. Millward Brown ha
analizzato i dati di 10 anni di
classi�ca BrandZ - The Most
Valuable Global Brands - che
misura il valore delle marche
combinando dati �nanziari,
trend di consumo e i dati pro-
venienti dal più vasto database
di brand equity oggi disponibi-
le. L’analisi conferma che per
entrare in sintonia con il pro-
prio target è necessario anda-
re oltre l’offerta funzionale dei
prodotti o servizi e creare una
connessione con sistemi valo-
rali più elevati. Avere uno sco-
po distintivo e rilevante.

Scusa, disturbo?
La comunicazione è una leva

fondamentale per creare valore
di marca. In 40 anni abbiamo
misurato oltre 150.000 cam-
pagne in tutto il mondo e su
ogni mezzo. Comunicare non
è ‘trasmettere’; comunicare
signi�ca ‘mettere in comune’
e quindi interagire. Lo studio
AdReaction analizza la predi-
sposizione delle persone ad in-
teragire con una pubblicità. La
‘receptivity’ del target varia a
seconda del contesto, del mez-
zo e del luogo, ed è una varia-
bile fondamentale da tenere in
considerazione in ogni piano di
comunicazione. Ancor più oggi
che il 50% del tempo dedicato
a guardare video avviene su di-
spositivi digitali, dove lo ‘skip’ è

a portata di ‘click’.

Come cresco?
Produzione, distribuzione, prez-
zo… certo. Ma la crescita di ogni
azienda passa attraverso uno sta-
keholder fondamentale: il cliente.
Negli ultimi mesi, in collaborazione
con LinkedIn, ESOMAR, ARF, Korn
Ferry e Kantar, è partita l’iniziativa
Insights2020: Driving Customer -
Centric Growth. L’analisi ha per-
messo di individuare le 3 dimen-
sioni (Total Experience, Customer
Obsession, Insights Engine) e i 10
drivers che indicano la capacità di
una organizzazione di far cresce-
re il proprio business allineando
le funzioni Marketing, Insights e
Analytics. I primi risultati sono sta-
ti condivisi in conferenze e tavole
rotonde già in molti paesi. Portare
il movimento Insights2020 in Italia
sarà l’impegno di Millward Brown
nei prossimi mesi.

Per maggiori informazioni su come
Millward Brown può aiutare i
brand a crescere o per entrare a far
parte del movimento Insights2020:

roberto.rossi@millwardbrown.com
eugenio.tavolaro@millwardbrown.com

120.000 persone dotate di
un’app e pronte a monitorare
migliaia di punti di vendita in
poche ore. È il servizio offerto
da BeMyEye, azienda italia-
na parte delle prime 11 migliori
start-up europee secondo Bu-
siness Insider. La metodologia,
chiamata �eld marketing in
crowdsourcing, aiuta le azien-
de a monitorare ciò che avviene
nei punti vendita controllando
prezzi, promozioni, vetrine, lay-
out scaffale, fuori stock o misu-

rando in incognito l’esperienza
d’acquisto. In poche ore dalla
richiesta del cliente, BeMyEye è
in grado di attivare i suoi “Eye”,
presenti in Italia, Germania, UK,
Francia e Spagna, mandarli in
migliaia di punti vendita di qua-
lunque canale, raccogliere dati
e immagini e presentare i risul-
tati online. In due anni di attività
BeMyEye è divenuta leader indi-
scussa servendo oltre 100 azien-
de nei settori più disparati – dal
Largo Consumo alla Telefonia,

dal Farmaceutico all’Automoti-
ve, dall’Abbigliamento ai Giochi
– che hanno utilizzato la più va-
sta forza lavoro on-demand sul
territorio europeo per incremen-
tare i risultati tramite una miglio-
re conoscenza dei propri canali e
una migliore execution sul punto
vendita. - www.bemyeye.com

Agenzia di comunicazione fon-
data nel 2012 da Paolo Monti e
Daniela Mase, eos comunica
ha sede a Milano e svolge at-
tività di uf�cio stampa, digital
pr ed online reputation, social
media marketing e content ma-
nagement. eos comunica segue
progetti di comunicazione a 360
gradi: tra i suoi clienti �gurano
aziende, associazioni e società

che operano nei settori della �-
nanza, del marketing e della ri-
cerca, della salute e della sanità,
del digital e delle tecnologie web.
Tel. 02 87071750
www.eoscomunica.it

Gli Associati ASSIRM sono impegnati a rispettare il Codice di Etica Professionale e le Norme di Qualità

Scopri come il Crowdsourcing può concretamente aiutare la tua azienda

Obiettivo numero uno: portare il movimento Insights2020 in Italia

L’Associazione nata nel 1991 riunisce le maggiori aziende italiane del settore

BeMyEye, il tuo occhio sul territorio

eos comunica: uf�cio stampa
e social media marketing per un
nuovo modo di comunicare

MILLWARD BROWN, la strada per creare valore
passa dal cliente. E non esistono scorciatoie

Millward Brown Italia.
Eugenio Tavolaro, Managing Director

Assirm.
Umberto Ripamonti, Presidente

Scenari Srl, opera nel settore
delle ricerche quali-quantitative
da oltre 20 anni ed è specializ-
zata in ricerche online e nello
sviluppo di Community e Panel.
Gli strumenti di ricerca online,
largamente diffusi, consentono
di raggiungere molti soggetti e
di ricevere feedback in tempo
reale con costi relativamente
ridotti; tuttavia, eliminando l’in-
terazione personale, non ga-
rantiscono la piena af�dabilità
dei risultati. Scenari coniuga la
tecnologia con una meticolo-
sa attenzione nella scelta dei
partecipanti, selezionati solo
dopo colloqui conoscitivi. “Il
successo delle nostre Commu-
nity – dice il Direttore Gennaro
di Costanzo – dipende soprat-
tutto dalla veri�ca della effettiva
eleggibilità dei consumatori in
target, persone che si sentono
membri elettivi di un gruppo,
veri e propri Ambassador che
stabiliscono una relazione con-
tinuativa e di reciprocità con
l’impresa. L’interazione con il
target è consolidata da incon-
tri virtuali e reali in azienda che

consentono al marketing di co-
noscere �no in fondo i propri
clienti, condividendo momenti
di quotidianità”. Scenari vanta
un modello esclusivo denomi-
nato Meet Your Consumer e
diverse Case History di succes-
so, prima fra tutte quella delle
Community Danone, giunte alla
terza edizione. - www.scenari.it

Ascoltare, ma soprattutto confrontarsi con i
propri clienti è il miglior modo per valutare e
decidere, Scenari af�anca le aziende ad entrare
in diretto contatto con i consumatori

Le Community Scenari:
clienti e lead users
protagonisti del marketing

Scenari.
Gennaro di Costanzo, Direttore Generale

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


